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PORDENONE

Osservatorio con esperti di Cro, Arpa,
Azienda ospedaliero-universitaria di Udine

e Agenzia regionale della sanità

Studio per valutare le correlazioni
tra lo smog e l’insorgere di tumori

Ambiente
e salute

a confronto

I SERVIZI IN CRONACA

PORDENONE.Smogetumori,radonecan-
croalpolmone,acquaetumorealcolon,dios-
sinaeleucemie,campielettromagneticieleu-
cemie infantili, raggi ultravioletti e melano-
ma. Sono queste le correlazioni che saranno
oggettodiunostudiogiàavviatodall’Osserva-
torio ambiente e salute Friuli Venezia Giulia
sututtoilterritorioregionale.L’Oas-Fvgèsta-
tocostituitoquest’anno.Vifannoparteesper-
tidell’Agenziaregionaledellasanità,delCro,
dell’Arpa,dell’Aziendaospedaliero-universi-
taria di Udine, presidente è Fabio Barbone,
direttore della cattedra dell’istituto di Igiene
ed epidemiologia dell’ateneo di Udine.
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di ELENA DEL GIUDICE

Smog e tumori, radon e cancro al polmone,
acqua e tumore al colon, diossina e leucemie,
campi elettromagnetici e leucemie infantili,
raggiultraviolettiemelanoma.Sonoquestele
correlazioni che saranno oggetto di uno stu-
dio già avviato dall’Osservatorio ambiente e
salute Friuli Venezia Giulia su tutto il territo-
rioregionale.L’Oas-Fvgèstatocostituitoque-
st’anno.Vifannoparteespertidell’Agenziare-
gionale della sanità, del Cro, dell’Arpa, del-
l’Aziendaospedaliero-universitariadiUdine,
presidente è Fabio Barbone, direttore della
cattedra dell’istituto di Igiene ed epidemiolo-
gia dell’ateneo di Udine. Il gruppo di lavoro
appositamente costituito ha ricevuto un man-
dato triennale, sino al 2010, per attivare l’Os-
servatorio, definire il protocollo operativo,
eseguireleanalisidiepidemiologiaambienta-
lesullapopolazioneesulterritorio.L’iniziati-
vasopperisceaunvuoto:unavalutazioneeste-
sa al territorio regionale che affronti in modo
multidisciplinare la stima delle esposizioni
ambientali, i rischi posti alla popolazione, le
conseguenze sulla salute.

Si parte dai tumori, vista la disponibilità di
datisullaloroincidenzainregioneeinprovin-
ciadiPordenone, e sipunteràad accertarese
ifattoridirischioambientale(abitarevicinoa
una arteria trafficata, a un elettrodotto, a una
fabbrica) aumentano il pericolo di contrarre
determinati tumori.

La ricerca sanitaria si occuperà dell’aria,
verificando gli inquinanti presenti nell’atmo-
sfera esterna all’abitazione (comprese le pol-
veri sottili) associate a fonti industriali, fonti
urbaneedirettriciditraffico,maancheinqui-
nanti presenti nell’ambiente domestico (per
esempio, la presenza di radon e il tumore del
polmone). Per quanto riguarda l’acqua, alla
verifica la presenza di arsenico inorganico
nell’acqua potabile e il cancro alla vescica,
dellapelleedelpolmone,lapresenzadiclora-
ti e il cancro della vescica. In merito al suolo,
inparticolaresivaluteràladiossina,conlinfo-
mieleucemie,mentreicampielettromagneti-
ci saranno abbinati alle leucemie infantili.
Quindi i raggi Uv e il melanoma.

Tutti questi dati saranno quindi incrociati
conquelli relativiallapopolazione, verifican-
do in presenza di uno o più inquinanti, quali
modificazionisianostateregistratesullostato
disalutedeiresidenti.Illavorodell’Osservato-
rio si svilupperà negli aspetti epidemiologici
esanitariconl’obiettivodivalutareladiffusio-
ne dei cancerogeni ambientali, valutare la di-
stribuzione geografica dei tumori, valutare le
possibiliassociazionitraladiffusionedeican-
cerogeni ambientali e dei tumori, valutare la
quotaditumorieventualmenteattribuibilial-
leesposizioniambientali.Tuttoquesto lavoro
diventeràunmodelloperilmonitoraggioper-
manente dei fattori di rischio ambientali da
estenderepoiadaltremalattierilevantiperla
sanità regionale.

In questi mesi gli esperti stanno ultimando
il lavoro propedeutico per partire, a ottobre,
conl’iniziodelleanalisielageoreferenziazio-
ne (una sorta di mappa molto puntuale sulla
presenza e concentrazione degli inquinanti)
conindicazioniprecisesulladistribuzionege-
ografica dei tumori.

Osservatorio con esperti dell’Agenzia regionale della sanità, del Cro, dell’Arpa, dell’Azienda ospedaliera e dell’università di Udine

Ambiente e salute a confronto
Uno studio per valutare le correlazioni tra smog e tumori e fra diossina e leucemie

La ricerca si occuperà dell’aria, dell’acqua, del suolo e dei raggi ultravioletti
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«Saranno monitorati gli insediamenti industriali»
E’unquesitochehagiàunarispo-

sta.C’ècorrelazionetraalcunitipidi
tumori e l’inquinamento? Sì, ci sono
evidenze scientifiche al riguardo.
Malarispostaaunquesitospecifico,
ovveroquantitumorisonoimputabi-
li allo smog in provincia di Pordeno-
ne, come in quella di Udine, di Gori-
ziaodiTrieste,arriveràconillavoro
dell’Osservatorio ambiente e salute.
«In base ai risultati di grandi studi –
sileggeneldocumentocheistituisce
l’OasFvg –risultache l’inquinamen-
todell’ariaaumentailrischiodican-
cro del polmone. Questo effetto po-
trebbe essere indipendente da quel-
lo di altri fattori di rischio quali il
fumo,ilfumopassivo,l’esposizionea
radon e a cancerogeni occupaziona-
li.L’inquinamentodell’aria–silegge
ancora – aumenta anche il rischio a
lungo termine sulla mortalità totale
e i morti e i ricoverati per patologie
cardiopolmonari».

La seconda linea di lavoro riguar-
da la sorveglianza epidemiologica

del rischio legato a fonti di origine
industriale. «Obiettivo principale
delprogetto–spieganodall’Osserva-
torio – è la misurazione degli effetti
legati agli insediamenti industriali
in una serie di situazioni. Saranno
identificatealcuneareechenecessi-
tanodiunaparticolarequantificazio-
ne del rischio». Sarà così misurato
l’impatto in termini di mortalità, an-
ni di vita persi e ricorso alle cure
ospedalieredegliinsediamentiindu-
striali in primo luogo rispetto alla
neoplasie polmonari.

Earriviamoalle“direttriciditraf-
fico”, fonte primaria di inquinamen-
todell’ariaedarumore.«Studinazio-
nalieinternazionali–riportaildocu-
mento – sono stati in grado di valuta-
reinvarieareegeografichedettaglia-
teassociazionifracronicaesposizio-
ne a inquinanti gassosi e polveri ori-
ginatidaltrafficoecancrodelpolmo-
ne.Altrieffettisanitariabreveelun-
go termine riguardano malattie cro-
niche respiratorie, recrudescenze

dell’asma nei bambini e patologie
cardiache e cerebrovascolari anche
inpartelegateallarelazionetratraf-
fico, tumore e ipertensione e distur-
bi del sonno». Lo studio epidemiolo-
gico sarà condotto nei comuni mag-
giormenteinteressatidaltrafficoex-
traurbano.

Ilradon222èun«gasnaturalechi-
micamenteinertechesisviluppadal
decadimentoradioattivodell’uranio
della crosta terrestre». L’inalazione
di aria che contiene radon o i suoi
derivati comporta l’esposizione dei
bronchi a radiazioni ionizzanti. Gli
effetti sulla salute studiati sui mina-
tori hanno rilevato che il radon è la
causa principale del tumore del pol-
mone.Successivistudihannoconfer-
mato che il radon sugli esseri umani
hauneffettocancerogeno.Attivitàdi
protezione della popolazione al-
l’esposizione a radon sono già state
avviate anche in provincia di Porde-
none, mentre è tuttora in corso la
mappatura dell’esposizione a que-
sto gas negli ambienti domestici da
parte dell’Arpa.

Le risorse idriche stanno diminu-
endo e la loro qualità sta peggioran-
do,percuisemprepiùspessosiricor-
re alla disinfezione per la produzio-
nediacquapotabile,e laprobabilità
di interazioni chimiche durante il
trattamento sta aumentando. Da qui
la necessità di monitorare anche
questoelementoperverificarevaria-
zioni di rischio del cancro del colon-
retto e della vescica al variare dei
prodotti derivati dalla disinfezione
delleacque. Pureicampielettroma-
gnetici entrano nella rilevazione, in
particolare per approfondire la pos-
sibilecorrelazionetraquestie losvi-
luppo di leucemie infantili. L’inci-
denza del melanoma in Friuli Vene-
zia Giulia è del 30% più alta che in
altre aree italiane, soprattutto nelle
donne. Per cui lo studio si occuperà
anche di questa patologia verifican-
do eventuali differenze significative
tra aree della regione. (e.d.g.)

IL DOCUMENTO

Anche lo smog delle ciminiere sarà analizzato dall’Osservatorio regionale


